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RELAZIONE ANNUALE ENTI DI GESTIONE DELLE AREE PROTETTE 
ANNO 2020 – art. 29 l.r. 19/2009

1 DATI IDENTIFICATIVI

1.1 Aree gestite
 Parchi naturali ………………………………………………………………………………………………….4

- Parco naturale del Gran Bosco di Salbertrand
- Parco naturale dei Laghi di Avigliana
- Parco naturale Orsiera Rocciavrè
- Parco naturale della Val Troncea
  per un totale di ha 18.342,84

 Riserve naturali ………………………………………………………………………………………………..2
- Riserva naturale dell’Orrido di Chianocco
- Riserva naturale dell’Orrido di Foresto
  per un totale di ha 246,44

 Riserve speciali ..………………………………………………………………………………………………0

 Siti Natura 2000 .……………………………………………………………………………………………..16
- IT1110006 Orsiera Rocciavrè
- IT1110007 Laghi di Avigliana
- IT1110010 Gran Bosco di Salbertrand
- IT1110026 Champlas – Colle Sestriere
- IT1110027 Boscaglie di Tasso di Giaglione (Val
                    Clarea)
- IT1110030 Oasi xerotermiche della Val di Susa –
                    Orrido di Chianocco
- IT1110031 Valle Thuras
- IT1110038 Col Basset (Sestriere)
- IT1110039 Rocciamelone
- IT1110043 Pendici del Monte Chaberton
- IT1110044 Bardonecchia – Val Fredda
- IT1110049 Les Arnauds e Punta Quattro Sorelle
- IT1110053 Valle della Ripa (Argentera)
- IT1110055 Arnodera – Colle Montabone
- IT1110058 Cima Fournier e Lago Nero
- IT1110080 Val Troncea
  per un totale di ha 35.477,95
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Sei delle  Zone Speciali di conservazione in gestione hanno   dimensioni ridotte, di superficie non superiore
ai 500 ha,  7  si attestano   tra i 1000-2000 ettari, mentre solo 2 superano i 10.000.

La superficie dei parchi supera di  poco quella delle Zone Speciali di Conservazione che non sono anche
area protetta.
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1.2 Ecomusei 

“Un  ecomuseo  è  uno  specchio  in  cui  questa  popolazione  si  guarda,  per  riconoscersi,  cercando  la
spiegazione del territorio al quale appartiene, assieme a quelle popolazioni che l'hanno preceduta, nella
discontinuità o nella continuità delle generazioni. Uno specchio che questa popolazione offre ai propri ospiti,
per  farsi  meglio  comprendere,  nel  rispetto  del  suo  lavoro,  dei  suoi  comportamenti,  della  sua  intimità.”
(George Henri Rivière)

Gli  ecomusei,  secondo la  definizione che ne dà la  l.r.  3  agosto  2018,  n.13,  sono strumenti  culturali  di
interesse  generale  e  di  utilità  sociale  orientati  a  uno  sviluppo  locale  sostenibile,  volti  a  recuperare,
conservare,  valorizzare e  trasmettere  il  patrimonio  identitario,  culturale,  sociale,  ambientale,  materiale  e
immateriale  di  un  territorio  omogeneo,  attraverso la  partecipazione  delle  comunità  locali  in  tutte  le  loro
componenti.

Nell’area interessata dai comuni  dell’Ente di gestione delle Aree protette delle Alpi Cozie ne sono gestiti
due. 

 Affidati in gestione all’Ente
L’Ecomuseo Colombano Roméan: lavoro e tradizione in Alta Valle di Susa, che è stato istituito ai
sensi della legge regionale n.31/1995. 

Il  simbolo    dell’Ecomuseo è l'ané,  o manavella,
uno degli  utensili  più semplici  e funzionali  che la
cultura montanara e contadina in genere abbia mai
saputo  produrre,  che  serve  per  legare  qualsiasi
cosa: le balle di fieno o di paglia, le fascine, i pesi
sulla soma del mulo.  Come l’ané aiuta a legare,
l’itinerario ad anello che unisce il complesso di 13
beni culturali e collettivi (mulino, forno, ghiacciaia,
smokesauna,  carbonaia,  cantiere  forestale,
calcara, chiesa di San Giovanni Battista e Cappella
dell’Annunciazione dell’Oulme, fontane, Hotel Dieu,
miniera, sezione sulla Glorieuse Rentrée)  racconta
secoli  di storia e di sfruttamento delle risorse del
territorio.  Le  diverse  tappe   costituiscono  punti
dimostrativi  di  attività  produttive  effettuate  con
tecniche tradizionali. 

             Ha sede a Salbertrand

 Presenti sul territorio ma non gestiti dall’Ente 
L’  Ecomuseo dell'Alta Val Sangone   ospita il Museo
della Resistenza, il  LABSOL, Laboratorio Didattico del
Suolo, il Laboratorio di tessitura e l’Ufficio turistico.   La
parte  etnografica  propone  una  serie  di  raccolte  di
oggetti tradizionali di uso comune, tra cui un originale e
splendido telaio per la tessitura, funzionante, intorno al
quale  è  stato  allestito  un  percorso  completo  sull'arte
della tessitura, una pratica molto diffusa nella vita rurale
fino alla metà del secolo scorso. Il tema della tessitura e
della  lavorazione  artigianale  del  legno  hanno
consentito  la   realizzazione  di  laboratori  didattici,  in
locali  esterni, frequentati  dalle  scuole  locali,   che
producono  manufatti di uso comune e oggetti d'arte.  
Il  museo  della  Resistenza  di  Coazze  attraverso
materiali, testimonianze e memorie   inquadra il tragico
momento storico mentre abiti, uniformi e oggetti originali
permettono una più immediata comprensione del contesto sociale in cui la Resistenza è nata e si è
sviluppata. 

Ha sede a Coazze.
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Il telaio dell' Ecomuseo dell'Alta Val Sangone. Foto 
repertorio  

L'ané, attrezzo utilizzato per legare oggetti ed 
animali, è il simbolo dell'Ecomueo Colombano 
Roméan. Foto Archivio EGAPAC
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1.3 Sede principale dell’Ente

E' situata a Salbertrand – via Fransuà Fontan 1.

Progettata dall’Ing. Alessandro Baccon nel contesto dell'ex vivaio forestale della Regione Piemonte,
effettua servizio di sportello turistico e tecnico-amministrativo; accoglie la Presidenza e la Direzione,
uffici delle aree tecnica, territorio ed ambiente,  comunicazione, fruizione ed educazione, vigilanza e
monitoraggio. 

L'edificio, di proprietà dell'Ente, ospita
un   centro  visita  con  diorami  a
carattere  naturalistico,  il  centro  di
documentazione  “Spazio  Escarton”,
una  biblioteca  tematica,  lo  spazio
Geoparco, una sala convegni da 100
posti, un punto vendita di gadgets e
pubblicazioni, la falegnameria. 
All'esterno,  alle  spalle  della  sede,  è
allestito un giardino delle farfalle con
percorso  ad  anello  autoguidato,
accessibile  ai  diversamente   abili  e
raggiungibile  anche  tramite  accesso
pedonale  dalle  aree  di  servizio
autostradali  (Salbertrand  -  Gran
Bosco  est  e  ovest)  in  cui   sono
presenti  specie  vegetali  spontanee
che  attirano  le  farfalle  per  via  del
colore, del profumo o della ricchezza

di nettare dei fiori. Tra i fiori è  costruito, utilizzando pietre e legni del bosco, il villaggio degli gnomi,
con una serie di suggestioni per una passeggiata nella fantasia riservata a grandi e piccini. 

1.4 Sedi operative 

Le sedi operative dell'Ente, già sedi  dei parchi naturali del Gran Bosco di Salbertrand, dell'Orsiera-
Rocciavré, dei Laghi di Avigliana e della Val Troncea, costituiscono oggi punti di  riferimento e di
servizio per la comunità locale e l'utenza turistica.
In esse, come nella sede legale,  i  cittadini   possono confrontarsi con il personale dell’ente per
pratiche  amministrative,  informazioni  tecnico-urbanistiche,  forestali,  espletare  pratiche,  ottenere
permessi ed autorizzazioni.
I  turisti  possono  invece  visitare,  laddove  presenti,   piccoli  musei  e   centri  visitatori,  acquisire
informazioni  turistiche,  acquistare  libri  e  gadgets,  ritirare  materiale  promozionale,  ottenere
informazioni naturalistiche, assistere a conferenze o  proiezioni di filmati. 
Possono consultare pubblicazioni e prenotarsi per visite naturalistiche, per servizi di trasporto,  per
proposte didattiche.
Studenti, ricercatori, naturalisti  vi possono svolgere alcune attività attinenti i propri interessi.

L'ente attualmente gestisce le seguenti sedi operative:

- Bussoleno – via Massimo d'Azeglio 16. 

Ospitata all'interno di una ex struttura scolastica  in comodato dal
Comune,  effettua  servizio  di  sportello  tecnico-amministrativo  e
turistico.  E’ la sede principale dell’area   bilancio e personale ed
accoglie uffici delle aree  comunicazione, fruizione ed educazione,
vigilanza  e  monitoraggio.  All'interno  è  presente  una  sala  per
riunioni  ed  incontri.   E'  la  sede valsusina  del  parco naturale
Orsiera Rocciavrè.
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La Sede legale dell'Ente di gestione delle Aree protette delle Alpi 
Cozie ospita uffici tecnico amministrativi  ed un centro visitatori. 
Foto Archivio EGAPAC

Sede operativa di Bussoleno. Foto 
Archivio EGAPAC
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- Avigliana  – via Monte Pirchiriano 54

La palazzina degli ex uffici del Dinamitificio Nobel, oggi in proprietà
dell'ente, ospita la sede del parco naturale dei Laghi d'Avigliana.
E' anche sede operativa del Parco Orsiera-Rocciavrè - settore Val
Sangone.  Effettua  servizio  di  sportello  tecnico-amministrativo  e
turistico ed accoglie uffici delle aree  bilancio e personale, tecnica,
territorio  ed  ambiente,  comunicazione,  fruizione  ed  educazione,
vigilanza  e  monitoraggio.  Al  piano  terra  ospita   una  sala
polifunzionale  per   attività  didattiche,  riunioni  ed   incontri,  una
piccola esposizione di fauna locale, lo sportello forestale. 

- Fenestrelle – via Nazionale 2 – frazione Mentoulles

E' la sede della Val Chisone  del parco naturale Orsiera Rocciavrè.
Sita in un edificio ottenuto in comodato dal Comune di Fenestrelle,
effettua servizio di sportello tecnico-amministrativo e turistico ed
accoglie uffici delle aree tecnica, territorio ed ambiente e  vigilanza
e monitoraggio. E' anche sportello forestale.

- Pragelato   – via della Pineta 5 – frazione Ruà

L'edificio, in  proprietà, è   stato  progettato  dall’Arch.Alfredo Panié 
ed è sede  del parco naturale Val Troncea; vi viene svolto servizio
di sportello turistico e tecnico-amministrativo. Accoglie uffici delle
aree  affari  generali,  bilancio  e  personale,   tecnica,  territorio  ed
ambiente,  vigilanza e monitoraggio.  Al suo interno è ubicata una
falegnameria  per  la  produzione  di   manufatti  (panche,  tavole,
fontane, recinzioni, edicole ecc.) collocati sul territorio.
Vi sono presenti  il  Museo del Parco, inerente i principali aspetti
naturalistici  e  storici  (flora,  fauna,  geologia,  geomorfologia,
ambienti,  architettura  e  storia),  un  punto  vendita  di  gadgets  e
pubblicazioni,  una  sala  polifunzionale  adibita  a  sala  proiezioni,
mostre e convegni per 70 posti. All'esterno corre un percorso ad
anello autoguidato, il sentiero etno-botanico accessibile ai disabili
del “vir vérte” (il giro verde), sugli alberi ed arbusti del territorio di Pragelato.
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2 ATTIVITA’ TECNICO AMMINISTRATIVA

Nel corso dell’anno vi è stato il passaggio di consegne tra il  Consiglio uscente, presieduto dal Presidente
Stefano Daverio e la nuova amministrazione gestita dal Presidente Mauro Deidier.
Il vecchio Consiglio è decaduto il 31 dicembre 2019. Il Presidente Daverio è restato in carica   fino alla fine
del mese di gennaio 2020.

Il nuovo Consiglio è stato nominato con  decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 108 del  9 ottobre
2020 e si è insediato il 28 ottobre 2020.
Si è riunito 3 volte, il 28.10.20, l’11.11.20 e il 25.11.2020 adottando 16 deliberazioni. 

Tra gli atti più significativi:

 Avvio di progetti del Piano Integrato Tematico "BIODIVALP". Approvazione convenzioni Progetti 3 e
4. 

 Ratifica Decreto Presidenziale n. 28del 28.10.2019 di "Adozione ai sensi del comma 2 dell'art.42 del-
la L.R. 29 giugno 2009, n.19, del Piano naturalistico con valenza di piano di gestione della Zona
Speciale di Conservazione individuata con codice IT111003 0 e denominata "Oasi Xerotermiche del -
la Valle Susa Orrido di Chianocco"". 

 Insediamento Consiglio dell'Ente di gestione delle Aree protette delle Alpi Cozie.
 Nomina del Vice Presidente dell'Ente di gestione delle Aree protette delle Alpi Cozie. 
 Adozione ai sensi del comma 2 dell'art.42 dellaL.R.29 giugno 2009, n.19, del Piano naturalistico con

valenza di piano di gestione della Zona Speciale di Conservazione e Zona di Protezione speciale in -
dividuate con codice IT1110080 denominate "Val Troncea". 

 Adozione del piano per la performance 2020 2022. 
 Adozione del Piano Triennale dei Fabbisogni del personale 2019 2021 e adozione dotazione organi-

ca.
 Analisi annuale delle partecipazioni ex art.20 D.lgs. 19 agosto 2016, n.175. Ricognizione partecipa-

zioni possedute Determinazioni in merito, in particolare relativamente alla partecipazione di 3Valli
Ambiente&Sviluppo srl. 

 Permuta di terreni ai fini della definizione del progetto per la realizzazione della rotatoria di Borgata
Sada.  

Nonostante il numero costante di   sedute l'attività deliberativa è diminuita del 22,22% rispetto all'anno prece-
dente, complice il periodo trascorso per la nomina dei nuovi organi.
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Il Presidente ha adottato n. 12 decreti (4 Stefano Daverio e 8 Mauro Deidier, di cui 7 pubblicati nel 2020 ed 1
nel 2021). L’attività di decretazione è diminuita del 64,70 % rispetto all’anno precedente, a causa del lungo
periodo trascorso per la nomina del nuovo presidente.

La Comunità del Parco si è riunita 3 volte, adottando 8 atti ( 5 deliberazioni e 3 pareri, oltre alla presa d’atto
delle  dimissioni  del  presidente  Terzolo).  Rispetto  all'anno  precedente  il  numero  delle  sedute  è  rimasto
invariato, compresa l'espressione di atti.

L’ente è   rimasto privo di organi per nove mesi, durante i quali  l’amministrazione, limitata ai soli atti di com-
petenza strettamente gestionale, è stata  portata avanti dalla Direzione.

Nel corso dell'anno il direttore Michele Ottino ha adottato 359 determinazioni relative alla gestione tecnico-
amministrativa dell’Ente, con un incremento del 1,1 % rispetto all'anno precedente. L’attività si è mantenuta
sostenuta per  l'entrata a regime dei progetti:

  Piano integrato tematico (PITEM) BIODIVALP “Proteggere e valorizzare la biodiversità e gli ecosistemi
alpini attraverso una partership e una rete di connettivita ecologiche transfrontaliere”, che assorbe molte
energie, ricoprendo l'Ente il ruolo di attuatore per la Regione Piemonte;
-  LIFE WolfAlps EU, “Azioni coordinate per aumentare la coesistenza tra lupo ed uomo a livello alpino”.

La gestione  delle 16 Zone Speciali di Conservazione ha inoltre  determinato un incremento di lavoro per
l’istruttoria delle pratiche di valutazione di incidenza. 

E’  infine  da  notare  che,  pur  rimanendo  strettamente  nell’ambito  della  propria  competenza,  l’attività
dirigenziale ha subito un modesto incremento anche in relazione all’assenza degli organi istituzionali.

Di  fianco  viene  indicata  la
produzione  di  atti  dirigenziali
per  area.  Valutazioni  di
Incidenza  e  atti  relativi  al
PITEM determinano il  maggior
numero di atti a carico dell’area
Tecnica, territorio ed ambiente.
Segue  l’area  Bilancio  e
personale  che,  tra  atti  di
gestione  del  personale,  di
spesa  ordinaria  dell’  Ente,
locazioni,  rimborsi  economali
ecc., ha anch’essa una elevata
produzione. 
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Nella gestione quotidiana del registro di protocollo, con il supporto del  software Bukè (Folium – attivo dal
2015), sono stati registrati 4381 documenti con un progressivo incremento rispetto agli anni precedenti.

anno Protocolli
2020 4.381
2019 4.282
2018 4.088
2017 3.279
2016 3.014
2015 3.043

Si  nota  che  la  curva  del  volume  di
corrispondenza  è molto simile a quella
della produzione di atti determinativi.
La  gestione  dell’albo  pretorio  online  e
del  relativo  archivio  provvedimenti  ha
registrato 451 pubblicazioni (27 avvisi, 4
bandi,  4 verbali  di  comunità,  22
deliberazioni,  11 decreti,  360
determinazioni, 23 avvii di procedimento
art.43 LR19/2009).

ORGANIZZAZIONE

Con il 1° dell’anno, come da deliberazione di Consiglio n. 20 del 15.10.2019, è diventata operativa  la
riorganizzazione dell'Ente in cinque aree di attività coordinate dal Direttore:
1. Area Bilancio e personale
2. Area Affari generali
3. Area Comunicazione, Fruizione ed educazione
4. Area tecnica, territorio e ambiente
5. Area Vigilanza e monitoraggio,

Si evidenza in particolare che, per effetto del nuovo assetto organizzativo dell’Ente, è operativa l’Area Affari
generali,  separata   dall’  Area  comunicazione,  fruizione  ed  educazione.  A  partire  dal  24  marzo,  con
determinazione n. 66 avente per oggetto “Prima distribuzione di personale alle aree in applicazione della
determinazione n. 314 del 2 dicembre 2019” sono state assegnate all’Area affari generali due dipendenti .
L'Area   si occupa delle attività di Segreteria generale, protocollo e centralino, archivio, front office, URP e
accesso agli atti, gestione atti deliberativi degli Organi dell’Ente e determinazioni dirigenziali,  oltre che di
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affari legali, gestione dei pacchetti assicurativi dell’Ente, gestione informatica e telefonia, parco hardware e
omogeneità del software, transizione al digitale, trasparenza e anticorruzione, privacy e collaborazione alla
gestione di progetti europei.
All’area afferivano alla data del 31 dicembre 2020: un funzionario responsabile, un istruttore amministrativo a
tempo pieno e un esecutore amministrativo a tempo pieno.
Per le esigenze di apertura festiva e prefestiva dei Centri visita di Salbertrand e Pragelato nel periodo estivo,
l’Area affari generali ha collaborato ai turni di apertura con 14 giornate complessive.

L'area Personale e bilancio  sovrintende alle elaborazioni di bilancio e delle sue variazioni, al controllo di
gestione, alle gestioni fiscali,   alla elaborazione del Conto consuntivo e rendicontazioni, alle riscossioni ed
ai  pagamenti,  agli  acquisti,  al  patrimonio  mobiliare  ed  al  magazzino  ed  economato,  alla  gestione
amministrativa del personale, agli adempimenti relativi al trattamento economico, alle posizioni contributive e
pensionistiche,  alla  organizzazione,  selezione  e  mobilità,  alla  formazione,  alle  relazioni  sindacali,
all'informazione  per  quanto  di  competenza,  alla  performance,  alla  progettazione  europea,  nazionale
regionale.
All’area  afferivano  alla  data   del  31  dicembre  2020:  un  funzionario  responsabile,  due  funzionari
amministrativi, tre istruttori amministrativi. Sono stati attivati un contratto a tempo determinato per far fronte
ad  attività  amministrative  straordinarie  per  il  progetto  LIFE  18  WOLFALPS  EU  e  un contratto di
somministrazione  in  quanto  ente  attuatore,  in  relazione  alle  esigenze   di  Regione  Piemonte  per  la
realizzazione del progetto PITEM Biodivalp.

L'area Comunicazione, Fruizione ed educazione si occupa delle attività di  Comunicazione, gestione delle
reti immateriali,  Turismo e promozione del territorio, Educazione ed attività sociali,  Sviluppo locale, Archivi
specialistici e biblioteche .
All’area afferivano alla data  del 31 dicembre 2020: un funzionario responsabile,  un istruttore amministrativo
a tempo pieno, un istruttore tecnico, un esecutore amministrativo part time. 
E' stato  attivato un  contratto a tempo determinato per un istruttore tecnico. Per le esigenze di apertura del
Punto informativo in località Baracot di Laval in Val Troncea, del  Punto informativo di Ser Blanc  e relativa
gestione del parcheggio adiacente nel Parco del Gran Bosco di Salbertrand sono stati attivati 4 contratti di
somministrazione. 

L'area Tecnica, territorio ed ambiente attiene alla pianificazione dell'area protetta, alla definizione di piani
strategici,  governance e sviluppo locale, alla organizzazione di un sistema informativo territoriale e della
cartografia. Il servizio inoltre segue la realizzazione e gestione delle infrastrutture, le attività gestionali per la
conservazione della biodiversità  ed in materia di   agricoltura e foreste,  la gestione ed il monitoraggio dei
beni culturali, la prevenzione e protezione dei rischi sul lavoro. 
Prestano la loro attività nell'area: un funzionario responsabile, un funzionario tecnico,  due istruttori tecnici,
tre esecutori tecnici. Nella stagione estiva gli esecutori sono stati coadiuvati nei lavori di manutenzione sul
territorio  da  tre  lavoratori  con  profilo  professionale  “Esecutore  tecnico  B1”,  da  destinare  ad  attività
manutentive, ricorrendo a servizio di somministrazione di lavoro interinale. L'area si è inoltre avvalsa  di un
collaboratore D1 Funzionario tecnico per  rilievi di campo sui macroinvertebrati, la preparazione del materiale
raccolto  per  la  determinazione,  per  supportare  il  personale  dell'area  tecnica  nell'attività  di  revisione  e
chiusura dei Piani di Gestione redatti, per il completamento dell'iter di adozione  e per il supporto al soggetto
attuatore del PITEM BIODIVALP, nell'attuazione del progetto 2 “COBIODIV.    

L'area  Vigilanza e monitoraggio  presiede alla vigilanza, al presidio del territori,  alle attività di istruttoria
penale, monitoraggio ambientale diretto e collaborazione a progetti.
Il personale che si riferisce a questa area è costituito da: un funzionario responsabile del coordinamento
dell'intera area,  da un funzionario responsabile del  settore di  vigilanza,  da due funzionari  del  settore di
vigilanza (di cui uno entrato in quiescenza ad ottobre), da 21 guardaparco .
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La nuova organizzazione del personale è stata introdotta a  gennaio 2020. Foto M. Ottino
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PERSONALE
L'ultima  dotazione  organica  dell'Ente  approvata  dalla  Regione  Piemonte  è  quella  riportata  nella  tabella
sottostante, che riassume i dati della DGR 18/12/2020 n.5-5260.
 .

La tabella inoltre mostra il personale in servizio al 31.12.2020. Di seguito è mostrato invece l'andamento del
personale in servizio, con un dato di partenza dato dalla  DGR 43-2474 del 28.03.2006 (*)  e la progressiva
riduzione di 29 unità nel giro di  14 anni (-39,2%).
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Il personale totale al 31.12.2020 ammontava a 45 dipendenti, di cui  4 in part-time.

Nel quadro successivo è indicata la ripartizione del personale assegnato per area (escluso dirigente, 44 pp).

Il personale è   distribuito tra la sede legale di Salbertrand e le sedi operative indicate ai punti 1.3 – 1.4.

Merita un approfondimento il confronto tra il personale in servizio con quello di cui alla D.G.R.43-2474 del
2006, che riconosceva un complessivo di 73,99 dipendenti.
Il grafico soprastante “Personale in servizio” evidenzia  una consistente diminuzione  di dipendenti  tra il
2006 ed il 2014 (-25,7%),  poi attenuatasi nel trend, che ora ha raggiunto il -39,2%. Da allora ad oggi il
personale è diminuito di 29 unità. 
La razionalizzazione voluta con l'accorpamento delle quattro aree originarie dell'Ente Alpi Cozie  giustifica in
parte  la diminuzione, che tuttavia nel permanere della sospensione degli avvicendamenti manifesta  ora
conseguenze negative per il mantenimento di attività e servizi.
Nel 2019 l'unico avvicendamento è consistito nell'assunzione di una unità di personale per il rispetto delle
quote minime delle categorie protette.
Nel 2020 con l’ultima pianta organica sono  state autorizzate  le assunzioni di 2 funzionari tecnici (1 a tempo
parziale 89%) e 1 guarda parco, cui non si è potuto attendere, visto che la pubblicazione della nuova pianta
organica è avvenuta sul BUR il 14.1.2021.
La necessità di un ripristino delle assunzioni dipende anche dal fatto che nei prossimi anni si prevedono i
seguenti pensionamenti di personale in servizio a tempo indeterminato:
- nel 2021 tre guarda parco con  quota 100, due con opzione donna ed un esecutore tecnico.
Nel contempo si modifica parzialmente l’articolazione della pianta organica con l’introduzione di due figure di
funzionario tecnico, di cui una con specializzazione forestale, al momento mancante, pur avendo  potuto
sopperire in alcuni casi grazie alla disponibilità di personale guarda parco e tecnico.

Poiché la maggior parte dei reclutamenti di personale di vigilanza è avvenuta a metà degli anni ottanta, al
termine di questo triennio il personale guarda parco potrebbe quindi ridursi di ulteriori   unità, raggiungendo
un effettivo di 16 guardie, del tutto insufficiente per garantire i servizi di vigilanza, di monitoraggio su aree

Relazione attività Enti di gestione Aree protette-anno  2020
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protette  e  Zone Speciali  di  Conservazione,  di  controllo  del  territorio  e  di  supporto  a  tecnici  ed  utenza
(accompagnamenti, informazioni, didattica, manutenzioni, sportelli forestali, rilievi...). 

A prescindere da queste problematiche è utile  analizzare nel dettaglio le caratteristiche di composizione del
personale dipendente per aver chiare le prospettive evolutive e  poter indirizzare scelte nel campo del turn
over e del rispetto delle pari opportunità.

Al  31  dicembre  2020 la  situazione  del  personale
dipendente in servizio a tempo indeterminato 

era la seguente:

Dipendenti N. 45

Donne N. 28 62,2%

Uomini N. 17 37,8%

Nel quadro successivo è indicata l'evoluzione negli
ultimi  quattro anni  della  ripartizione del  personale
per genere e macro-attività.

In conseguenza della progressiva entrata in
quiescenza  del  personale  di  vigilanza,
prevalentemente  maschile,  l'iniziale
sperequazione  che  vedeva  sul  totale  dei
dipendenti una percentuale quasi doppia di
uomini (66% nel 2017) rispetto alle donne
(34%),  si  attenua  leggermente  (62,2-
37,8%).  Tuttavia  mentre  la  sex  ratio  per
l’intero personale di ente risulta squilibrata,
l’esame della ripartizione tra macro - attività
(vigilanza ed uffici) ci permette di osservare

che il divario dipende  dalla forte prevalenza degli uomini  nell'area di vigilanza, in cui rappresentavano il
75,9% nel 2017, ridottosi lievemente nel 2020 (75%). Questa forte prevalenza, che si notava già in fase di
arruolamento  e  che   quindi  non
dipende  (quanto  meno  in  questa
misura) da meccanismi penalizzanti di
selezione,  è  probabilmente   da
attribuire a  sperequazioni  sociali  che
rendono (o fanno apparire)  l'attività di
vigilanza  più  faticosa  e  difficile  da
gestire in  ambito  familiare e quindi  di
appannaggio  prevalentemente
maschile.

La situazione appare invece molto più
equilibrata e costante per il  personale
degli  uffici,  nei quali   le percentuali  di
personale  maschile    e  femminile
sostanzialmente  si  equivalgono  (nel
2020: 47,6% - 52,4%).
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